Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo:  Il testo espositivo

Scuola: primaria  G. Zanella  Villaganzerla

Materia: Italiano  e discipline di studio

Classe: 3A-B


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecIl 

	Il testo espositivo-informativo e le sue caratteristiche.




	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Si intende motivare gli alunni ad individuare che cos'è e come si può riconoscere un testo di tipo espositivo- informativo.



	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	In un primo momento si suddividono gli alunni in piccoli gruppi di 2-3 elementi; ad ogni gruppo viene dato un testo espositivo di tipo diverso ( a carattere storico, geografico, scientifico, tecnologico...). 

Successivamente vengono fatte loro le seguenti richieste:

· leggere il testo

· scoprire l'argomento trattato

· dare un titolo

· osservare se sono presenti immagini, disegni, ...

In seguito ogni gruppo seguendo questa traccia, esporrà alla classe il proprio testo sinteticamente. 




	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:
(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	Verrà poi richiesto a tutti gli alunni di riferire ciò che secondo loro tutti i brani hanno in comune.

Si ipotizza che gli alunni individuino le seguenti caratteristiche comuni a tutti i testi attraverso una discussione guidata

dall'insegnante:

· tutti parlano dettagliatamente di un determinato argomento (di tipo storico, geografico, scientifico..);
· presentano termini specifici propri della disciplina trattata (scritti in carattere grassetto);

· possono presentare immagini, disegni, schemi che arricchiscono e permettono di comprendere meglio l'argomento...

In un secondo momento ogni gruppo completerà la seguente tabella riassuntiva delle caratteristiche di questa tipologia testuale, appena  rilevate:
IL  TESTO  INFORMATIVO-  ESPOSITIVO
Qual è il suo scopo?

Che tipo di linguaggio utilizza? 

Che parole usa? 

Come si presentano tali parole?

Da che cosa può essere arricchito?

Dove  si possono trovare testi di questo tipo?




	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	La valutazione dell'apprendimento avviene durante tutta l'attività, verificando la partecipazione e l'impegno di ciascun alunno.

Infine, dato che la classe ha appena effettuato un'uscita didattica al villaggio preistorico di Lusiana, ad ogni alunno verrà proposta la seguente prova autentica: costruire un testo informativo-espositivo che abbia come scopo quello di invogliare altri ragazzi della loro età a visitare questo sito. 
ll testo dovrà:

· contenere termini storici adeguati, riferiti all'epoca neolitica e all'età dei metalli;

· essere arricchito da immagini, disegni, didascalie, foto...

· presentarsi in forma originale tipo brochure. 

A tal fine gli alunni potranno utilizzare il loro libro di testo, altri libri di storia, i loro appunti presi durante l'uscita didattica, foto e immagini varie...



	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	Normalmente agli alunni viene presentato il testo informativo- espositivo con le proprie caratteristiche e la propria struttura che lo distinguono dalle altre tipologie testuali. 

Con questo nuovo approccio sono gli alunni stessi ad individuarne caratteristiche e struttura e a sperimentare la costruzione di tale tipologia testuale attraverso attività che richiamano una loro esperienza diretta, permettendo così un'assimilazione più consapevole.





